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NUOVI STILI DI VITA  2

Esempi di un "nuovo stile di vita":

- non buttare per terra carte, pacchetti di sigarette o sacchetti di patatine vuoti, bottiglie di vetro e di plastica, lattine di bibite, gomma da masticare;

- non tenere tutte le luci accese, meglio se usiamo quelle a basso consumo ed a usare l'acqua del bagno o quella per lavare i piatti non troppo calda, ecc...

- non cambiare cucina, salotto, divani, studio, scarpe, vestiti, soprabiti, moto, auto... ogni anno: consumiamo le nostre cose, prima di buttarle;

- tentare di aggiustare il materiale che si rompe, senza acquistarlo sempre nuovo;

-  usare l'auto con parsimonia e non tanto "per fare un giro";

- tenere in casa le cose essenziali (sembra che in un appartamento ci siano mediamente 10 mila oggetti: sono proprio tutti necessari?); 

- non cambiare continuamente cellulare e Tv, solo per seguire la moda: il servizio che fa un telefono o un televisore vecchio non è diverso da quanto può farne uno nuovo;

- limitare il numero delle telefonate e dei messaggini col cellulare;

- non acquistare generi alimentari o frutta e verdura a cassette (anche se costano poco o sono in offerta speciale)... per poi buttarla via marcia... 

- ritornare a fare la spesa nel negozio sotto casa: al supermercato si spende sempre di più, anche se tutto è in offerta.


Dopo gli anni '60 c’eravamo illusi che il benessere fosse per tutti e illimitato... ora abbiamo capito che è per pochi e ha un limite per tutti.

E' arrivato il tempo, volenti o nolenti, di ritornare a vivere facendo come le formichine: lavorare seriamente, adattandoci a fare anche attività non alla nostra altezza (nessun lavoro è umiliante se fatto bene), a risparmiare, a non vivere al di sopra delle nostre possibilità, a rispettare l'ambiente...  e aiutare chi è in difficoltà!

Vorrei ora allargare il discorso ad una riflessione più generale.


Questa "economia di consumo", voluta e pilotata dalla grande industria, da una politica compiacente e connivente, dalle banche, dal turismo, dalla pubblicità, ecc... crea e soddisfa i nostri bisogni, porta alla sonnolenza, nel senso che le cose di cui si è circondati sembrano soddisfare esigenze e desideri, surrogando con gli oggetti i veri bisogni interiori: la serenità, gli affetti, la giustizia, la sicurezza, l'attenzione alle persone, ecc... ma non è così !


La pubblicità, la TV commerciale e una certa politica... dirottandoci (bambini, ragazzi, giovani, adulti...) verso i Centri Commerciali invece che verso una sala da teatro, una mostra d'arte, una gita ad una città storica... o, perchè no, anche verso una chiesa la domenica... c’impediscono di pensare, di crescere umanamente, di fare esperienze diverse, di capire il valore del silenzio, del dialogo, dell'arte, dello studio, delle cose belle di cui siamo attorniati.

Questo stile di vita, verso il quale siamo pilotati, ci fa essere sempre più passivi, individualisti, permalosi, egoisti, chiusi, disinteressati dei veri problemi sociali e umanitari e se nascono problemi che potrebbero mettere in pericolo il nostro benessere, siamo invitati a guardare all' "uomo forte" nella speranza che questi li risolva per noi.

In questo modo il "sistema economico" ha vinto, generando morti viventi, alieni telecomandati da chi ha in mano l'economia, la finanza, la pubblicità, la politica, la nostra anima... diventando funzionali al profitto (non nostro, ma di qualcuno), che è il vero obiettivo del sistema.


Tuttavia non tutti si lasciano ingoiare da questo vortice, ma ci sono sempre più persone che cominciano a reagire,  mettendo in atto nuovi percorsi di cambiamento, cercando di praticare "nuovi stili di vita".


Sono cittadini che vogliono essere protagonisti della loro vita e della politica, sono cristiani che vogliono vivere da "salvati" oggi e non solo dopo la morte.


Bisogna fermarsi a "pensare".

Ci hanno riempito la giornata di tante cose da fare, spiegando che sono tutte indispensabili e alla fine non riusciamo più a pensare con la nostra testa: siamo come tanti piccoli robot che eseguono tutti gli stessi lavori, i medesimi gesti, fanno lo stesso percorso e l’identica vita.

L'esempio è dato dalla famiglia e dal lavoro: siamo convinti di lavorare per i nostri familiari, di fare ore straordinarie per venire incontro alle infinite "esigenze" dei figli e della casa e poi rischiamo di trascurare proprio i figli o la moglie (marito) perchè non abbiamo più tempo...


Bisogna prendersi una pausa per "pensare".


Chi pensa è "pericoloso", perchè può diventare un protagonista, un rivoluzionario, uno che dissente dalla linea ufficiale, un contestatore e inventore di un nuovo modo di agire.


Chi pensa comincia ad indignarsi di fronte a quanto sta accadendo nella società, nella scuola, nella sanità, nella Chiesa, nella politica... si accorge dei meccanismi e dei sistemi perversi che stanno alla base dell'economia e di alcune scelte politiche.... 

Chi pensa percepisce e suggerisce anche la possibilità di un cambiamento... ciò che l'autorità aborrisce più d’ogni altra cosa.


Chi pensa sa trovare motivi di speranza per un cambiamento, può suggerire percorsi alternativi di vita... molti di questi cambiamenti stanno già bussando alle porte di tante case, stanno entrando nella vita di tante persone.


Naturalmente l'impegno per nuovi stili di vita non deve coinvolgere solo le singole persone, il privato cittadino, ma anche quello comunitario e i gruppi impegnati per un futuro nuovo... per arrivare a raggiungere il livello delle Istituzioni, il più difficile da riformare.

Pure le Istituzioni possono cambiare, (l'Istituzione Chiesa più di ogni altra), ma la spinta deve partire dal basso, delle persone, dalla comunità.

Non è più solo tempo per lamentarsi, ma è tempo di prendere in mano la nostra vita e di riscattare il nostro futuro!


    R I C O R D I A M O

Domenica  30 Gen.   4° del Tempo Ordinario

ore 8

S.Messa
Def. fam. Schiavon Crivellaro





Walter

ore 9,30
S.Messa


ore 11

S. Messa: 
La Comunità di Mandriola





Guercini Renato

ore 15,30

Cinema per ragazzi: "Fantastic Mr. Fox"

ore 18

S.Messa
Natalino Ferrarese

Lunedì
   31
ore 8
S.Messa



ore 21

A Carrara S.Giorgio: Presidenza Vicar. A.C.

Martedì  01 Feb.ore 8
S.Messa: PRESENTAZIONE DEL SIGNORE AL TEMPIO



ore 21

Momento di preghiera

Mercol   02 
ore 8 
S.Messa

Giovedì  03
ore 8
S.Messa

Venerdì  04
ore 8
S.Messa



ore 09
Comunione ammalati

Sabato  05
ore 8
S.Messa



ore 10
Comunione ammalati



ore 15
Catechismo e A.C.R.


 
ore 18
S.Messa: Def. fam. Tamburin, Lubiana, Ferrarese

Domenica  06 Feb.   5° del Tempo Ordinario

ore 8

S.Messa
Gianfranco, Maria, Bruno, Lino, Maria

ore 9,30
S.Messa
Daniela e Cleofe da Rin





Ottorino e def. fam. Bonaso e Bussolin

ore 11

S. Messa: 
La Comunità di Mandriola





Walter Schiavon





Antonio e Teresa Bassan





Federico Ceccato

ore 15,30

Cinema per ragazzi: "A Chrismas Carol"

ore 18

S.Messa
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